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Promuovere la cultura
della sostenibilità
Design Sistemico per uno sviluppo territoriale
sostenibile, in sinergia con il Distretto UNESCO

Introduzione

L’UNESCO, Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura, 
DO�ELODQFLDPHQWR�GHOOH�WUH�GLPHQVLRQL�GHOOD�VRVWHQLELOLW¢�RYYHUR�TXHOOD�VRFLDOH��HFRQRPLFD�
H�DPELHQWDOH��SRQH��GD�VHPSUH��OèDFFHQWR�VXO�IRUWH�OHJDPH�VWUDWHJLFR�GL�XQD�TXDUWD�
GLPHQVLRQH��TXHOOD�FXOWXUDOH��FKH�YD�DG�LQVHULUVL�QHOOD�FRUQLFH�GHOOD�GHĆQL]LRQH�GL�6YLOXSSR�
Sostenibile. Quest’ultima affermazione risulta un elemento di estrema rilevanza per le 
attività riguardanti l’attuazione dei principi cardine della sostenibilità. Queste attività 
SRUWDQR�DOOD�OXFH�OèLPSRUWDQ]D�GHOOH�GLQDPLFKH�VRFLRFXOWXUDOL�DIĆQFK«�OD�SUHVD�GL�SRVL]LRQH�
H�JOL�LQWHUYHQWL�GD�SDUWH�GHJOL�HQWL�JRYHUQDWLYL�ULVXOWLQR�VHPSUH�SL»�HIĆFDFL�H�SUHJQDQWL�QHOOD�
VRFLHW¢�DWWXDOH��SHU�SUHVHUYDUH�TXHOOD�GHO�IXWXUR��DYYLDQGR�SURFHVVL�LQ�JUDGR�GL�YDORUL]]DUH�
OD�VIHUD�FXOWXUDOH�FRPH�PRWRUH�SHU�LO�FDPELDPHQWR��/D�FXOWXUD�ULVXOWD�LQ�TXHVWR�VHQVR�
uno strumento poliedrico, in grado di mediare il rapporto dell’uomo con la comunità, con 
OD�QDWXUD�H�FRQ�OèLQWHUR�VLVWHPD�LQ�FXL�ª�LQVHULWR��$OOèLQWHUQR�GHOOD�GHĆQL]LRQH�GL�FXOWXUD��
nel senso più antropologico del termine, rientrano le pratiche, i rituali, le tradizioni, 

/D�SUHVHQWH�ULFHUFD�VL�LQVHULVFH�QHO�TXDGUR�GHOOH�
attività proposte dal protocollo d’intesa avviato 
nel 2016 tra la Consulta Europea della Regione 
Piemonte e del Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. Le esperienze 
PDWXUDWH�ĆQR�DG�RJJL�KDQQR�YLVWR�HPHUJHUH�LO�
ruolo del Design Sistemico e l’applicazione della 
sua metodologia al servizio dei riconoscimenti 
81(6&2��0DQ�DQG�%LRVSKHUH�H�+HULWDJH��SUHVHQWL�
in Piemonte in modo da incentivare le relazioni 
generate in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, 
di coerenza con i propri territori e valorizzazione 
del know-how locale. Questo processo ha permesso 
OD�GHĆQL]LRQH�WHRULFD�GL�XQ�GLVWUHWWR�VLVWHPLFR�
dei siti UNESCO sostenuto da un piano di azioni-
pilota in grado di far emergere la rilevanza della 
dimensione culturale nel raggiungimento degli 
obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile. A fronte 
dei risultati precedentemente raggiunti si vuole 
incentivare la diffusione delle buone pratiche di cui 
la Regione Piemonte è già in possesso, diffondendo 
esperienze a livello trans-regionale e nazionale. Per 
far ciò viene proposta la realizzazione di un Design-
Lab della Regione Piemonte per la co-progettazione 
di iniziative e strategie per la promozione e 
valorizzazione del territorio permettendo alla 
disciplina del Design di insediare progettualità e 
strumenti metodologici in contesti multidisciplinari, 
valorizzando in un’ottica di sostenibilità, il 
patrimonio culturale.

This research is part of the activities proposed by the 
memorandum of understanding launched in 2016 
between the European Council of the Piedmont Region 
and the Department of Architecture and Design of 
the Politecnico di Torino. The experiences to date 
have seen the role of Systemic Design emerge and the 
implementation of its methodology applied at UNESCO 
designations (Man and Biosphere and Heritage) present 
in Piedmont to stimulate the relationships generated 
with a view to optimising resources, coherence with 
their territories and valorisation of local know-how. 
This process has allowed the theoretical definition 
of a systemic district of UNESCO sites supported by 
a pilot-action plan to bring out the relevance of the 
cultural dimension in the achievement of Sustainable 
Development objectives. In view of the results 
previously achieved, the aim is to encourage the 
dissemination of the good practices that the Piedmont 
Region already possesses, spreading experiences at 
a trans-regional and national level. To this end, the 
creation of a Design-Lab of the Piedmont Region is 
proposed for the co-design of initiatives and strategies 
for the promotion and enhancement of the territory, 
allowing the discipline of Design to establish projects 
and methodological tools in multidisciplinary contexts, 
enhance the cultural heritage in a sustainable 
perspective.

Asja Aulisio 
RUFLG���������������������  
asja.aulisio@polito.it  
  
Politecnico di Torino

Parole chiave:
Design Sistemico, Design 
per il Territorio, Approccio 
Partecipativo, UNESCO.
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le competenze e le abitudini che l’uomo ha costruito nei millenni. Per tale motivo la 
sostenibilità, mediata dalla cultura, non si presta solo a fornire una serie di numeri, dati 
ed elementi, ma corrisponde ad una rinnovata consapevolezza per una fase successiva 
GHOOD�VXD�DSSOLFD]LRQH��%DWWLVWRQL�HW�DO����������/D�YDORUL]]D]LRQH��GXQTXH��GHOOèHOHPHQWR�
culturale fa largo alla possibilità di insediare il ruolo del Design come disciplina ed 
expertise in grado di leggere, interpretare e mediare le necessità sociali diventando così 
XQD�GLVFLSOLQD�YLVLRQDULD�SHU�TXDQWR�FRQFHUQH�JOL�LQWHUYHQWL�VXO�FRQWHVWR�LQ�FXL�RSHUD��
�/HH��������,O�FRQWHVWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�TXHVWD�ULFHUFD�ª�LO�3LHPRQWH��LO�TXDOH�YDQWD�XQ�
cospicuo patrimonio diffuso sul territorio, in grado di dare origine a reti tematiche e locali 
per la valorizzazione della sua ricchezza culturale e della tradizione, nonché ai numerosi 
riconoscimenti UNESCO e al Sistema degli Ecomusei che la regione possiede.
 

Il contesto della ricerca

La presente ricerca prende in considerazione il macrocontesto della Dichiarazione 
GL�LQWHQWL�GHOOè81(6&2�SHU�OèDUFR�WHPSRUDOH������������81(6&2���������4XHVWR�
documento è stato redatto a seguito della fase più critica della pandemia da Covid-19, 
SHU�GHĆQLUH�OH�OLQHH�JXLGD�YROWH�D�IDFLOLWDUH�OD�FRRSHUD]LRQH�H�OD�FROODERUD]LRQH�D�OLYHOOR�
internazionale, sfruttando il vantaggio competitivo unico dell’UNESCO nell’affrontare 
OH�VĆGH�H�FRJOLHUH�OH�RSSRUWXQLW¢�FKH�LO�FRQWHVWR�JOREDOH��SRVW��SDQGHPLFR�VL�SUHVWD�DG�
RIIULUH��1HOOR�VSHFLĆFR�YHQJRQR�SUHVL�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GXH�GHL�TXDWWUR�RELHWWLYL�GHĆQLWL�
dall’Organizzazione a livello internazionale, in un’epoca in cui l’intero sistema delle Nazioni 
Unite deve mobilitarsi a tutti i livelli, per realizzare gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, la 
Strategia di medio termine dell’UNESCO mira a raggiungere i tali obiettivi declinandoli nei 
VHWWRUL�GL�FRPSHWHQ]D�GHOOè2UJDQL]]D]LRQH�HQWUR�LO�������SRQHQGR�GXQTXH�XQD�SRVL]LRQH�
di rilievo all’aspetto culturale. Di seguito vengono elencati la selezione di due obiettivi 
PHQ]LRQDWL�DOOèLQWHUQR�GHO�GRFXPHQWR��

obiettivo strategico 2, lavorare per società sostenibili e la protezione dell’ambiente 
attraverso la promozione della scienza, della tecnologia, dell’innovazione e del patrimonio 
naturale;
obiettivo strategico 3,�FRVWUXLUH�VRFLHW¢�LQFOXVLYH��JLXVWH�H�SDFLĆFKH�SURPXRYHQGR�OD�
libertà di espressione, la diversità culturale, l’educazione alla cittadinanza globale e la 
protezione del patrimonio.

Per integrare un nuovo modo di concepire i rapporti tra le parti del territorio, risulta 
necessario introdurre un nuovo elemento di dialogo e progettazione con la comunità, che 
sia in grado di coinvolgerla direttamente. Un esempio pratico che attualmente dispone di 
una notevole risonanza a livello globale è rappresentato dalla Rete dei Living Labs. Si tratta 
di ambienti di sperimentazione e prototipazione di soluzioni concrete che promuovono 
la co-creazione e l’innovazione aperta tra i principali attori del Modello della Quadrupla 
(OLFD��&DUD\DQQLV�	�&DPSEHOO���������/èDVVRFLD]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH�(1R//1 fondata nel 
QRYHPEUH������VRWWR�OD�3UHVLGHQ]D�ĆQODQGHVH�GHO�&RQVLJOLR�GHOOè8QLRQH�(XURSHD��8(��
HYLGHQ]LD�FRPH��TXHVWD�WLSRORJLD�GL�VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWLYD��WLSLFDPHQWH�DQJORVDVVRQH�
e scandinava, abbia la necessità di diffondersi in modo capillare a livello europeo, per 
generare innovazione e stimolare un maggior dialogo e progettazione partecipata 
all’interno delle infrastrutture governative. Questo riferimento pone l’accento sulla pratica 
del design nell’ambito delle politiche pubbliche, che è diventata l’oggetto di studio della 
GLVFLSOLQD�GHO�GHVLJQ�QHO�FDPSR�VSHFLĆFR�GHO�GHVLJQ�IRU�SROLF\��9LOOD�$OYDUH]��$XULFFKLR��
0RUWDWL��������DYHQGR�FRV®�OD�SRVVLELOLW¢�GL�LQWHUIDFFLDUVL�DQFKH�FRQ�JOL�RUJDQL�JRYHUQDWLYL�
facenti riferimento alla promozione e valorizzazione del patrimonio culturale.
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Gli attori coinvolti e le attività precedentemente condotte

A partire dalla macro-cornice della Strategia a medio termine dell’UNESCO2 e della 
necessità di diffondere pratiche laboratoriali per l’innovazione delle pubbliche 
DPPLQLVWUD]LRQL��ª�LPSRUWDQWH�VRWWROLQHDUH�FKH�OèLQL]LDWLYD�SUHVHQWDWD�FRQ�TXHVWR�DUWLFROR��
si inserisce all’interno delle attività proposte dal protocollo d’intesa avviato nel 2016 
tra la Consulta Europea della Regione Piemonte e del Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. L’obiettivo di tale protocollo risiede nell’applicazione 
del Design Sistemico per lo sviluppo e la sensibilizzazione verso buone pratiche per 
la diffusione di azioni in grado di generare comportamenti sostenibili sul territorio. 
2OWUH�DOOD�FROODERUD]LRQH�DYYLDWD�FRQ�OD�&RQVXOWD�5HJLRQDOH��TXHVWD�ULFHUFD�SUHYHGH�XQD�
collaborazione sinergica con l’amministrazione regionale e il suo settore Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO, che coordina il tavolo di lavoro sulla cultura 
e il Distretto piemontese UNESCO, promosso dalla Fondazione LINKS, che si occupa di 
tecnologie digitali per lo sviluppo territoriale. La ricerca inoltre ha l’obiettivo di estende 
e avviare collaborazioni con le due Cattedre UNESCO della Regione, relative a Sviluppo 
sostenibile e gestione del territorio presso l’Università di Torino e Nuovi paradigmi e strumenti 
per la gestione del paesaggio bio-culturale presso SiTI - Istituto Superiore sui Sistemi 
7HUULWRULDOL�SHU�Oè,QQRYD]LRQH��OH�TXDOL�SURSRQJRQR�DWWLYLW¢�LQVLHPH�D�GLYHUVL�ULFRQRVFLPHQWL�
del territorio. L’esito della ricerca precedente, pubblicato nel 2019, ha permesso la 
GHĆQL]LRQH�WHRULFD�GL�XQ�GLVWUHWWR�ćXLGR�VLVWHPLFR�GHL�VLWL�81(6&2�SURSRQHQGR�XQ�
SLDQR�GL�D]LRQL�FRQFUHWH��%DUEHUR�HW�DO����������6XFFHVVLYDPHQWH�VRQR�VWDWL�FRLQYROWL�L�
siti UNESCO attraverso un’attività di raccolta dati per conoscere le esigenze dei singoli 
siti e del sistema sul tema della sostenibilità, portando a termine, nel 2021, un processo 
per la realizzazione di una proposta di Place Branding valoriale del Distretto. A fronte dei 
risultati raggiunti risulta strategico proseguire il lavoro innescato attraverso la mappatura 
e l’incentivazione alla diffusione di buone pratiche per lo sviluppo sostenibile del territorio 
che la regione promuove cooperando e dialogando con i policymakers. 

Il ruolo del Distretto UNESCO

Risulta importante sottolineare che più del 30% del territorio piemontese è interessato 
e occupato da riconoscimenti UNESCO, ciò rende la Regione Piemonte una delle regioni 
italiane con la maggiore densità di riconoscimenti. Questa alta concentrazione, distribuita 
in maniera uniforme su tutto il territorio, contribuisce ad avere una predisposizione ad una 
forte attenzione nei confronti della cultura, nella volontà di proteggere e salvaguardare 
il territorio. Un aspetto importante che porta anche ad agire per la tutela ambientale e 
FXOWXUDOH���)LJ���
È altresì importante sottolineare come spesso siti e riconoscimenti UNESCO assumano 
l’accezione di luoghi turistici, incentivando involontariamente ciò che viene comunemente 
GHĆQLWR�WXULVPR�GL�PDVVD��4XHVWèXOWLPR�JHQHUD�FRPSRUWDPHQWL�FKH�QRQ�IDYRULVFRQR�
l’effettiva valorizzazione delle risorse presenti all’interno di un contesto che ne 

Fig. 1 – Dati rilievo olistico Regione 
Piemonte – Aulisio, 2022.
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GHĆQLVFRQR�OèLGHQWLW¢�FXOWXUDOH��OèHVVHQ]D�SL»�SURIRQGD�GHO�OXRJR��DO�FRQWUDULR�JHQHUDQR�XQ�
GLVWDFFDPHQWR�UDGLFDOH�VLD�GD�SDUWH�GHJOL�DELWDQWL��FKH�YLYH�TXRWLGLDQDPHQWH�LO�FRQWHVWR�
VLD�FKL�QH�JHVWLVFH�OH�ULVRUVH�H�QH�DPPLQLVWUD�L�GLYHUVL�VWDNHKROGHU��/D�IRUWH�SUHVHQ]D�GHL�
ULFRQRVFLPHQWL�81(6&2�LQ�3LHPRQWH�H�OèLQWHUHVVH�YHUVR�OD�GHĆQL]LRQH�GL�XQ�OXRJR�SHU�OD�
condivisione di idee e per l’attuazione di progetti mettendo in rete attività e best practices 
per ottimizzare le risorse disponibili, hanno guidato la necessità di istituire un Distretto 
81(6&2�UHJLRQDOH�LQ�JUDGR�GL�WXWHODUH�LO�SDWULPRQLR�H�IURQWHJJLDUH�OH�GLIĆFROW¢�FKH�VL�
SRVVRQR�LQFRQWUDUH�GHULYDQWL�GD�XQ�XVR�QRQ�FRQVRQR�GHOOH�ULVRUVH��6X�TXHVWD�LGHD��ĆQR�
ad oggi, la Regione Piemonte con il Settore Valorizzazione del patrimonio culturale, ha 
ODYRUDWR�FRQFUHWDPHQWH�D�SDUWLUH�GDO�PDJJLR�������DYYLDQGR�XQD�SULPD�ULćHVVLRQH�SHU�
capire come rafforzare le capacità di coordinamento di tutti gli attori istituzionali coinvolti 
nella gestione dei siti riconosciuti dall’UNESCO. Le caratteristiche territoriali e tematiche 
GHL�ULFRQRVFLPHQWL�FRLQYROWL�ULFKLHGRQR�GXQTXH�SROLWLFKH�LQWHJUDWH�H�PXOWLGLVFLSOLQDUL��
insieme ai laboratori di sostenibilità per rispondere agli obiettivi sanciti dall’UNESCO in 
termini di impegno per incentivare lo sviluppo sostenibile, l’educazione, la tutela delle 
risorse naturali e culturali e, non meno importante, il coinvolgimento della popolazione 
locale, così come promosso dalla Convenzione per la Protezione e la Promozione della 
'LYHUVLW¢�GHOOH�(VSUHVVLRQL�&XOWXUDOL��81(6&2����������)LJ���
L’importanza di mettere in atto un funzionale strumento di confronto multilaterale e la 
partecipazione consapevole degli attori coinvolti nei processi, sono i punti cardine che 
KDQQR�SRUWDWR�DOOD�FRVWLWX]LRQH�GHO�'LVWUHWWR�81(6&2�SLHPRQWHVH�FKH��LQ�TXHVWèRWWLFD�VL�
presterebbe come strumento fondamentale per la diffusione dei valori di promozione e 
tutela del territorio e del patrimonio. 

Fig. 2 – Mappa riconoscimenti 
UNESCO Regione Piemonte – 
Aulisio, 2022.

La metodologia

Agire localmente senza perdere di vista il contesto più ampio e interconnesso è alla base 
GHL�SULQFLSL�PHWRGRORJLFL�GHO�'HVLJQ�6LVWHPLFR��%LVWDJQLQR���������TXHVWèXOWLPR�GHWLHQH�
così un ruolo cruciale per le strategie di sviluppo sostenibile del territorio. Grazie alla 
VXD�FDSDFLW¢�GL�LQTXDGUDUH�SUREOHPL�FRPSOHVVL�H�GL�IDYRULUH�SURFHVVL�GL�FR�SURJHWWD]LRQH�
�-RQHV�	�.LMLPD���������LO�'HVLJQ�6LVWHPLFR�GLYHQWD�OR�VWUXPHQWR�HIĆFDFH�SHU�SRWHU�
affrontare il complesso ambito della sostenibilità, grazie all’utilizzo del pensiero sistemico, 
LQIDWWL��FRPH�JL¢�DIIHUPDWR�GD�6HQJH��������êquesta disciplina ci aiuta a vedere come 
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modificare i sistemi in modo più efficiente e ad agire più in armonia con i processi naturali del 
mondo naturale ed economico”.��)LJ���
/D�ĆJ���PRVWUD�OH�IDVL�GHOOD�PHWRGRORJLD�SURJHWWXDOH�DGRWWDWD�SHU�FRPSUHQGHUH�LO�FRQWHVWR�
H�VYLOXSSDUH�SURJHWWL�FKH�WHQJRQR�FRQWR�GHO�VLVWHPD�QHO�TXDOH�VL�LQVHULVFRQR��&RQ�LO�
ULOLHYR�ROLVWLFR��LO�SULPR�VWDGLR�GHOOD�PHWRGRORJLD��ULVXOWD�SRVVLELOH�GHĆQLUH�JOL�HOHPHQWL�FKH�
caratterizzano la Regione Piemonte. Per far ciò viene preso in considerazione lo scenario 
QHOOD�VXD�LQWHUH]]D�DWWUDYHUVR�OD�GHĆQL]LRQH�GL�OLPLWL�VSD]LR�WHPSRUDOL�H�GL�FRQWHQXWL�HQWUR�
FXL�UHFXSHUDUH�GDWL�VHFRQGR�GLYHUVL�SDUDPHWUL��D�SDUWLUH�GD�GDWL�GHPRJUDĆFL��SDVVDQGR�D�
TXHOOL�HFRQRPLFL��ĆQR�DG�DUULYDUH�DOOèDQDOLVL�GHOOH�GLQDPLFKH�FXOWXUDOL��4XHVWL�VRQR�DVSHWWL�
indispensabili per poter contestualizzare i potenziali interventi sul territorio che siano 
LQ�JUDGR�GL�JHQHUDUH�YDORUH�DOOèLQWHUQR�GHO�SDQRUDPD�DQDOL]]DWR��ULVSRQGHQGR�DOOH�VĆGH�
evidenziate e dando rilievo alle relazioni esistenti per innescarne di nuove. Per far ciò 

Fig. 3 – Schema metodologico  
del Design Sistemico applicato  
alla ricerca – Aulisio, 2022.

LO�UXROR�GHO�GHVLJQHU�FRPH�IDFLOLWDWRUH��&HODVFKL��������GLYHQWD�FUXFLDOH�H�VWUDWHJLFR�
nell’interpretazione e la restituzione di informazioni e dati agli attori del territorio con 
cui entra in contatto e con cui progetterà nuove strategie e iniziative sul territorio. 
L’interpretazione dei dati raccolti attraverso il rilievo olistico pone le basi per l’attività 
di co-progettazione con soggetti non designer che detengono particolari interessi nel 
realizzare attività e nuovi progetti all’interno della Regione Piemonte e dei riconoscimenti 
UNESCO presenti sul territorio. Il designer che si interfaccia con i sistemi complessi, le 
catene di valore e gli attori di un territorio deve entrare in sinergia con loro, conoscere i 
diversi punti di vista e dialogare attraverso l’interpretazione democratica dei dati e delle 
LQIRUPD]LRQL�FRPSOHVVH�H�PXOWL�OLYHOOR��8QD�YROWD�ULFHUFDWL�H�UDFFROWL�L�GDWL��TXHVWL�YHQJRQR�
GXQTXH�YLVXDOL]]DWL�H�YDOXWDWL�SHU�GHĆQLUH�OH�VĆGH�VX�FXL�LQWHUYHQLUH�SHU�PLJOLRUDUH�H�
VYLOXSSDUH�SURJHWWL�FROODERUDWLYL�FRQ�VSHFLĆFL�DWWRUL�GHO�WHUULWRULR��4XHVWH�VĆGH�SRVVRQR�
essere accolte e affrontate a partire dalle opportunità di cui il territorio già dispone, e che 
semplicemente prima risultavano essere tacite e non ancora esplorate perché non portate 
DOOD�OXFH��,QĆQH��OH�XOWLPH�WUH�IDVL�GHOOD�PHWRGRORJLD�FRVWLWXLVFRQR�OD�IDVH�GL�YDOXWD]LRQH�
PRQLWRUDJJLR�GHO�SURJHWWR�VYLOXSSDWR��DIĆQFK«�TXHVWR�SRVVD�HVVHUH�GLYXOJDWR�H�SRVVD�
rappresentare un valido esempio di progettualità scalabile e replicabile in altri contesti.

L’idea di ricerca

$�SDUWLUH�GD�FL´�FKH�ĆQR�DG�RJJL�ª�VWDWR�XQ�ODYRUR�VLQHUJLFR�FRQ�LO�'LVWUHWWR�81(6&2��LO�
progetto ha l’obiettivo mappare e analizzare il sistema che opera per promuovere iniziative 
e progettualità sostenibili sul territorio creando connessioni che possano agevolare 
OèLQWHUVFDPELR�GL�VDSHUL��GL�ćXVVL�GL�PDWHULD�H�SURPXRYHUH�QXRYH�SUDWLFKH�GL�(FRQRPLD�
&LUFRODUH�DIĆQFK«�TXHVWH�SRVVDQR�GLYHQWDUH�PDQLIHVWD]LRQL�FXOWXUDOL�GL�DWWUD]LRQH�WXULVWLFD�
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VRVWHQLELOH��GDO�FDUDWWHUH�ULJHQHUDWLYR��'UHGJH���������4XHVWR�LQWHUVFDPELR�GL�EXRQH�
pratiche necessita di due elementi chiave che sono il pensiero sistemico e il design come 
disciplina in grado promuovere azioni innovative a partire dalla collaborazione diretta con 
gli stakeholder del territorio. Negli ultimi vent’anni, la ricerca sul design si è interfacciata 
con i “Linee guida di design per i servizi digitali nella Pubblica Amministrazione”del territorio 
�9LOOD�$OYDUH]��$XULFFKLR��0RUWDWL��������PD��VH�QHO�UHVWR�GHO�PRQGR�PROWH�QD]LRQL�H�UHJLRQL�
VWDQQR�IDFHQGR�SHUPHDUH�OD�ĆJXUD�GHO�GHVLJQHU�DOOèLQWHUQR�GHOOH�SURSULH�LQIUDVWUXWWXUH�
JRYHUQDWLYH��LQ�,WDOLD�TXHVWR�HOHPHQWR�ª�DQFRUD�SRFR�SUHVHQWH��VHSSXU�ULFKLHVWR�LQ�WHUPLQL�
GL�PHWRGRORJLH��FRPSHWHQ]H�FUHDWLYH�H�SURJHWWXDOL�FKH�TXHVWD�GLVFLSOLQD�KD�GD�RIIULUH��
Un esempio su tutti da menzionare nel contesto britannico è il Design Council3, creato 
QHO������GDO�JRYHUQR�&KXUFKLOO��HUD�QDWR�SHU�DIIURQWDUH�OD�SL»�JUDQGH�VĆGD�GHOOèHSRFD��
la ripresa economica del dopoguerra. La sua missione iniziale era promuovere con tutti 
i mezzi possibili il miglioramento del design nei prodotti dell’industria britannica. Nei 
decenni successivi, il Design Council è stato il consulente strategico nazionale per il design. 
Ha promosso e sostenuto il design in modi diversi e ha fornito la leadership del pensiero 
progettuale nel Regno Unito ea livello internazionale. 
A livello nazionale, sul panorama italiano, possiamo invece menzionare il caso delle 
“Linee guida di design per i servizi digitali nella Pubblica Amministrazione”��GRYH�OD�ĆJXUD�GHL�
designer è stata valorizzata per la realizzazione di un ecosistema di guide e strumenti 
SHU�OD�SURJHWWD]LRQH�H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�VHUYL]L�GLJLWDOL��3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�SHU´�LO�
coinvolgimento del Design nella co-progettazione di azioni in grado di coinvolgere gli 
stakeholder del territorio attraverso strumenti e metodologie di progettazione innovativa è 
XQ�DPELWR�GD�HVSORUDUH���)LJ���
Per tale motivo l’azione pilota della presente idea di ricerca prevede l’attuazione di un 
Design-Lab sperimentale per la promozione e la divulgazione di esperienze culturali 
che promuovono la sostenibilità in ogni sua forma e declinazione. Il laboratorio verrà 
istituito all’interno della Regione Piemonte e sarà in grado di supportare i decision-makers 
DWWUDYHUVR�VWUXPHQWL�H�PHWRGRORJLH�WLSLFKH�GHL�SURFHVVL�GL�FR�GHVLJQ��%ORPNDPS���������$�
livello regionale gli attori da coinvolgere per la sperimentazione saranno principalmente 
IXQ]LRQDUL�H�ĆJXUH�PDQDJHULDOL�GHL�GLSDUWLPHQWL�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�FKH�VL�
occupano di valorizzazione del territorio e sviluppo di politiche relative al turismo e alla 
cultura. Gli attori della sfera politica verranno messi a dialogare con soggetti privati che 
hanno interesse nel promuovere e valorizzare le peculiarità del territorio afferenti alle 
aree UNESCO, in stretta collaborazione con associazioni ed enti che favoriscono la messa 
in pratica di attività per il coinvolgimento della cittadinanza.

Fig. 4 – Infografica cinque principi 
del Design sistemico applicata  
alla ricerca – Aulisio, 2022.
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,O�FRQWHVWR�GL�ODQFLR�VDU¢�OD�5HJLRQH�3LHPRQWH�PD�OèRELHWWLYR�ª�TXHOOR�GL�GHĆQLUH�XQ�
format progettuale scalabile e replicabile in altri territori su scala nazionale ed europea. 
/H�ĆQDOLW¢�SUHYHGRQR�OD�FUHD]LRQH�GL�DWWLYLW¢�FXOWXUDOL�H�OèLQVHGLDPHQWR�GL�QXRYH�DWWLYLW¢�
di valorizzazione dei prodotti locali, rispondendo al sistema dell’economia circolare 
e rafforzando l’identità e i saperi dell’artigianato locale. L’intervento mira, inoltre, a 
promuovere il territorio su scala internazionale e potrà determinare la creazione di nuovi 
posti di lavoro nel comparto design, cultura, turismo e comunicazione. L’idea di ricerca 
VL�LQVHULVFH�QHO�TXDGUR�GL�IRQGL�SHU�OH�SROLWLFKH�UHJLRQDOL��WUD�FXL�L�GXH�)RQGL�GHOOD�SROLWLFD�
GL�FRHVLRQH�)(65�H�)6(��VLD�DOWUH�IRQWL�FRPXQLWDULH�H�QD]LRQDOL�TXDOL�LO�)($65��VYLOXSSR�
UXUDOH��H�DOWUH�ULVRUVH�VWDQ]LDWH�D�OLYHOOR�1D]LRQDOH��3UHVHQWD�LQROWUH�XQD�IRUWH�FRQQHVVLRQH�
con la SRSvS e con le iniziative culturali trasversali promosse da UNESCO.

Conclusioni e implementazioni future

Nel complesso, l’approccio progettuale alla base dell’idea di ricerca presentata vuole 
DSSRUWDUH�EHQHĆFL�DOOD�GHĆQL]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�SHU�OR�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�GHO�
territorio e per la valorizzazione del patrimonio culturale di cui la Regione dispone. In 
particolare, costruendo una comprensione dei problemi e dei sistemi incentrata sul 
know-how locale e coinvolgendo una serie di stakeholder in modo innovativo, creativo 
e sempre più coinvolgente all’interno di un contesto multidisciplinare, grazie alla 
PHGLD]LRQH�GD�SDUWH�GHO�GHVLJQHU�FRLQYROWR�LQ�WDOXQL�SURFHVVL��/èRELHWWLYR�ª�GXQTXH�
TXHOOR�GL�GLIIRQGHUH�OèLPSRUWDQ]D�GHOOèHVSHULHQ]D�GL�SDUWHFLSD]LRQH�GD�SDUWH�GL�PROWHSOLFL�
personalità multilivello per incoraggiare il personale degli organismi governativi ad essere 
continuamente pronti al cambiamento, poiché scopre il valore di non dover sempre 
SDUWLUH�GD�SUREOHPL�SUHGHWHUPLQDWL�PD�ULVXOWD�QHFHVVDULR�GHĆQLUH�LQVLHPH�OH�VĆGH�VX�FXL�
intervenire. La messa a disposizione della metodologia del Design Sistemico e dei suoi 
strumenti di progettazione partecipata, consentono di superare ostacoli apparentemente 
LQVRUPRQWDELOL�FRPH�TXHOOL�OHJDWL�DOOD�GLIIXVLRQH�GL�XQD�FXOWXUD�GHOOD�VRVWHQLELOLW¢��4XHVWR�
SX´�ULVXOWDUH�GXQTXH�GHFLVLYR�VH�DSSOLFDWR�DOOD�SROLWLFD�H�DOOH�JUDQGL�VĆGH�GHOOD�QRVWUD�
società, sviluppando linee guida strategiche per la promozione e comunicazione delle 
iniziative di sostenibilità e circolarità all’interno delle aree UNESCO del Piemonte. 
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